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CAPO I – SEZIONE IV 

PROCEDURE CONTABILI DI GESTIONE 

Art. 6 - Controllo preventivo di regolarità contabile – Il parere di regolarità contabile  

1. Qualsiasi proposta di deliberazione della Giunta e del Consiglio che comporta, nell’anno in corso 

ed in quelli successivi, riflessi diretti o indiretti sulla situazione economica-finanziaria o sul 

patrimonio dell’ente, è sottoposta al parere di regolarità contabile del Responsabile del servizio 

finanziario. 

2. Il parere di regolarità contabile, reso secondo le previsioni dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 - 

T.U.E.L., deve tenere in considerazione le conseguenze dell’atto in termini di mantenimento nel 

tempo degli equilibri finanziari ed economico-patrimoniali, nonché il corretto riferimento della 

spesa alla previsione di bilancio annuale, ai programmi e progetti del bilancio pluriennale e, ove 

adottato, del Piano di assegnazione delle risorse e degli obiettivi. 

3. Il parere di regolarità contabile è rilasciato di norma nello stesso giorno di acquisizione della 

proposta dell’atto corredata dal parere di regolarità tecnica, compatibilmente con la complessità 

dell’atto stesso. 

4. In caso di parere contrario all’approvazione della proposta, il Responsabile del servizio 

finanziario deve indicare una idonea motivazione. Se la Giunta o il Consiglio approvano l’atto 

nonostante tale parere contrario devono darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione. 

Art. 6 bis - Controllo preventivo di regolarità contabile – Il visto di attestazione di copertura 

finanziaria  

1. Su ogni provvedimento comportante impegno di spesa è apposto, dal Responsabile del servizio 

finanziario, il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 

2. La copertura finanziaria è attestata con riferimento ai corrispondenti stanziamenti del bilancio di 

previsione annuale ed eventualmente del bilancio pluriennale per le spese in tutto o in parte a carico 

di esercizi successivi. Il visto di regolarità contabile attesta il corretto riferimento della spesa alle 

previsioni di bilancio e di Piano, l’avvenuta verifica delle disponibilità esistenti sul relativo 

intervento di bilancio e il mantenimento degli equilibri di bilancio in conseguenza degli effetti 

finanziari e patrimoniali dell’atto. 

3. Per le spese finanziate con entrate aventi vincolo di destinazione l’attestazione di copertura  

finanziaria è resa nei limiti del correlato accertamento di entrata.  

4. Nelle proposte di deliberazione che comportano diretto impegno di spesa, la copertura finanziaria 

è attestata dal Responsabile del servizio finanziario in sede di parere di regolarità contabile reso ai 

sensi del precedente articolo. 

5. Il visto di regolarità contabile è rilasciato di norma entro tre giorni lavorativi dall'acquisizione 

della proposta dell’atto, compatibilmente con la complessità dell’atto stesso. 

Art. 6 ter - Controllo preventivo di regolarità contabile – Norme di chiusura 

1. Nei casi di assenza, impedimento o astensione per conflitto di interessi, ai sensi dell’art. 6 bis 

della Legge n. 241 del 7 agosto 1990, del Responsabile del servizio finanziario, il controllo 

preventivo di regolarità contabile è effettuato dal Responsabile di altro servizio, appositamente 

individuato dal Sindaco con specifico decreto quale facente funzioni del Responsabile del servizio 

finanziario per la durata dell’assenza o impedimento. 

2. Il Revisore dei conti, istituito ai sensi dell’articolo 234, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 – 

T.U.E.L., vigila sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione dell’Ente, riferendo 

immediatamente al Consiglio Comunale le gravi irregolarità di gestione eventualmente rilevate e 

dandone contestuale comunicazione al Consiglio Comunale, al Sindaco e al Segretario Comunale. 



Art. 7 - Controllo sugli equilibri finanziari 

 

1. Il controllo sugli equilibri finanziari di bilancio è svolto sotto la direzione ed il coordinamento del 

Responsabile del servizio finanziario e con la vigilanza del Revisore dei conti. 

2. Ogni sei mesi il Responsabile del servizio finanziario acquisisce le relazioni sintetiche dei 

Responsabili di ciascun servizio sullo stato di attuazione delle entrate e delle spese di propria 

competenza, con riferimento ai seguenti indicatori: 

a) andamento della gestione di competenza (accertamenti e impegni) dei capitoli affidati con il 

Piano di assegnazione delle risorse e degli obiettivi; 

b) andamento della gestione dei residui attivi e passivi con la verifica circa la sussistenza del titolo 

giuridico del credito o debito. In particolare la verifica dei residui attivi dovrà riguardare 

l’effettiva riscuotibilità del credito e delle ragioni per le quali lo stesso non è stato riscosso in 

precedenza; 

c) l’andamento della gestione di cassa, con particolare rilievo alle entrate a specifica destinazione. 

Tale verifica dovrà proiettarsi fino alla chiusura dell'esercizio, considerando anche l'evoluzione 

degli incassi e dei pagamenti che si perfezioneranno nel periodo di riferimento. 

 

3. Qualora siano assegnate allo stesso Responsabile del servizio finanziario anche delle attività 

gestionali, per garantire l’indipendenza del controllo, la relazione dei riflessi sugli equilibri di 

queste attività gestionali sarà prima controllata e convalidata dal Segretario comunale. 

4. Acquisite le relazioni di cui al comma precedente, il Responsabile del servizio finanziario 

relaziona al Revisore dei conti sul mantenimento dell’equilibrio finanziario generale. Il Segretario 

comunale acquisisce la relazione e il parere motivato del Revisore dei conti su quanto relazionato e 

ne riferisce alla Giunta 

5. La Giunta Comunale prende atto delle condizioni di equilibrio con apposito provvedimento che 

sarà comunicato al Consiglio Comunale. 

6. Nel caso in cui siano evidenziate condizioni di squilibrio finanziario, la Giunta Comunale dovrà 

proporre con urgenza al Consiglio Comunale le iniziative da intraprendere per ristabilire le 

condizioni di equilibrio del bilancio. 

7. Entro trenta giorni dall’adozione del provvedimento di cui al punto precedente il Consiglio 

Comunale dovrà assumere i propri provvedimenti in merito. 

8. Le verifiche di cui al presente articolo terranno contro anche delle implicazioni finanziarie e 

patrimoniali sul bilancio comunale derivanti dall’andamento economico/finanziario degli organismi 

gestionali esterni. 

9. Se, in corso di esercizio, il Responsabile del servizio finanziario rileva fatti e situazioni che, sotto 

il profilo economico-finanziario, si discostano in modo rilevante dalle previsioni, e che egli reputi 

tali da poter pregiudicare gli equilibri, procede in via straordinaria ai sensi del comma 2 e 

successivi. 

CAPO IV 

CONTROLLO DI GESTIONE 

Art. 19 – Controllo di gestione 

1. È istituito, ai sensi dell’art. 196 del T.U.E.L. 18 agosto 2000, n. 267, e secondo i principi generali 

dettati dal D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 286, e dal D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, il controllo di 

gestione. 

2. Il controllo di gestione è concomitante allo svolgimento dell’attività amministrativa, ha carattere 

orientativo e collaborativo, tende a rimuovere eventuali disfunzioni di processo e ha lo scopo di 



verificare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa, proponendosi i 

seguenti principali risultati: 

a) il raggiungimento degli obiettivi prefissati, tenendo conto delle risorse disponibili; 

b) la corretta ed economica gestione delle risorse pubbliche; 

c) l’imparzialità e il buon andamento dell’amministrazione; 

d) la trasparenza dell’azione amministrativa. 

Art. 20 – Coordinamento e supporto operativo del controllo di gestione 

1. Il controllo di gestione è svolto sotto la sovraintendenza e il coordinamento del Segretario 

comunale, Responsabile del relativo servizio, il quale è supportato dal Responsabile del servizio 

finanziario e dagli altri Responsabili dei servizi comunali per quanto attiene alle rispettive 

competenze. Il Responsabile del servizio finanziario predispone gli strumenti di programmazione e 

controllo destinati agli organi di governo, allo stesso Segretario comunale, al nucleo comunale di 

valutazione e agli altri Responsabili dei servizi. 

2. Gli strumenti di cui al precedente comma sono utilizzati dagli organi di governo quale supporto 

alle attività di programmazione e controllo e dal Segretario comunale e dai Responsabili dei servizi 

quale supporto direzionale alla gestione, nonché quale strumento per orientarla ai risultati prefissi 

dai competenti organi dell’amministrazione. 

Art. 20 bis - Fasi dell’attività di controllo 

1. Per il controllo sulla gestione si assume come parametro di raffronto annuale il Piano di 

assegnazione delle risorse e degli obiettivi, di cui all’art. 197, comma 2, lettera a), del D.Lgs. n. 

267/2000 – T.U.E.L. 

2. Il controllo si articola nelle seguenti fasi: 

a) predisposizione del Piano di assegnazione delle risorse e degli obiettivi, con la previsione degli 

obiettivi assegnati ai singoli servizi e centri di responsabilità, dei relativi indicatori di risultato, 

tanto qualitativi quanto quantitativi, dei parametri economici e finanziari riferiti alle attività 

proprie dei servizi comunali e agli obiettivi prefissati dallo stesso Piano, nonché di idonei 

strumenti di rilevazione dei dati necessari all’implementazione delle fasi successive del 

controllo di gestione. Il Piano è proposto, a partire dai programmi della Relazione previsionale 

e programmatica, dai Responsabili di servizio coordinati dal Segretario comunale, validato dal 

nucleo comunale di valutazione e approvato dalla Giunta Comunale; 

b) rilevazioni, infrannuali e conclusiva, dei dati relativi ai costi e ai proventi della gestione, 

nonché dei risultati raggiunti in riferimento alle attività e agli obiettivi dei singoli servizi e 

centri di responsabilità, tramite gli strumenti predisposti con il Piano di assegnazione delle 

risorse e degli obiettivi; 

c) valutazione dei dati così rilevati in rapporto ai valori attesi dal Piano, per verificare lo stato di 

attuazione degli obiettivi posti e misurare l’efficacia, l’efficienza e il grado di convenienza 

economica delle azioni intraprese; 

d) elaborazione di almeno una relazione infrannuale riferita all’attività complessiva dell’Ente e 

alla gestione dei singoli servizi, di norma elaborata in occasione delle verifiche intermedie del 

Nucleo di valutazione e prima della verifica in Consiglio comunale sullo stato di attuazione dei 

programmi; 

e) elaborazione della relazione finale sulla valutazione dei risultati dell’Ente, articolata per 

ciascun servizio e centro di responsabilità. 

Art. 20 ter - Sistema di rendicontazione 



1. Le relazioni infrannuali e finale cui si riferisce l’articolo precedente sono elaborate in 

collaborazione tra il servizio finanziario e gli altri servizi operativi, con la sovraintendenza e il 

coordinamento del Segretario comunale; sono tempestivamente trasmesse ai Responsabili di 

servizio, al Nucleo di valutazione e ai competenti organi di governo. Ogni responsabile di servizio 

deve avere la possibilità di controllo dell’andamento dei costi in modo da poter incidere in maniera 

significativa sulla loro determinazione. Almeno la relazione finale è altresì inviata al Revisore dei 

conti e alla Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 198 bis del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e s.m.i. - 

T.U.E.L. 

2. Le relazioni devono riportare: 

a) il grado di realizzazione degli obiettivi di Piano rispetto ai rispettivi indicatori di qualità e 

quantità, evidenziando gli scostamenti; 

b) lo stato di avanzamento delle spese e degli accertamenti delle entrate rispetto alle dotazioni 

assegnate a ciascun servizio o centro di responsabilità, con evidenziate le relative variazioni; 

c) la verifica, per i servizi più significativi, dei mezzi finanziari acquisiti, dei costi dei singoli 

fattori produttivi e, per i servizi a carattere produttivo, dei ricavi; 

d) la valutazione, per i servizi di cui alla lettera precedente, del grado di convenienza e di 

economicità delle forme di gestione dei servizi. 

 


